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Silvio Canini fotografo 
dell’anno. Vi presentiamo 
Libero Me, il libro che raccoglie 
la sua carriera.

a   pag.  2

Bellaria  Igea Marina e le 
elezioni. 

I dati in raffronto e commenti. 

da pag. 4 a pag. 9  

Vivere la legalità. Il progetto di 
Zaffiria per le scuole di Bellaria 

e Igea per costruire una società 
più giusta.

a  p.  10

Le persone vogliono vivere, vogliono es-
sere felici, vogliono crescere e costruire 
una città migliore. 
I numeri elettorali non possono non te-
nere conto di questo primo dato, unico 
capace di spiegare come si possa votare 
in massa Renzi da una parte e Ceccarelli 
d’altra. 
Siamo in un tempo emancipato dalle ide-
ologie oscure e che rendevano ciechi. 
Oggi la gente guarda e osserva chi può 

infondere speranza in un futuro. 
Il motivo per cui Ceccarelli ha vinto è tut-
to qui. Ha costruito pezzetti di città nuova 
e ha convinto che poteva proseguire an-
cor meglio.
I suoi oppositori non hanno saputo co-
struire una proposta migliore.
I prossimi 5 anni saranno una bella sfida, 
perchè potremo vedere cambiare più or-
ganicamente il nostro paese. 
E speriamo finalmente di vedere anche 

una opposizione 
capace di livello 
politico accettabile 
(ovvero propositi-
vo).
Su questo la popolazio-
ne si troverà a discutere  
presto e poi a decidere nuovamente  
tra cinque anni. 
La partita sta per cominciare di nuovo!

ep

dello s
port

Il “fattore Bellaria” 
 colpisce ancora
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È il libro che riproduce l’intera carriera 
di Silvio Canini, fotografo dell’anno FIAF. 
Un riconoscimento prestigioso per una pubblicazione 
davvero pregevole,
in cui Bellaria è protagonista.

LIBERO ME

Vi avevamo parlato del viaggio in Siberia di 
Silvio Canini (Il Nuovo n. 2  del 31 gennaio), il 
nostro poliedrico e sempre più noto fotografo 
bellariese. Allora si fece cenno anche del con-

ferimento del titolo di “Autore dell’anno FIAF 
2014”, da parte della Federazione Italiana Asso-
ciazioni Fotografiche), l’associazione nazionale 
dei fotografi italiani.
Questo prestigioso riconoscimento, come da 
tradizione, si conclude con una mostra perso-
nale dell’autore e la pubblicazione di una mo-
nografia.
Ecco dunque Libero Me, il book che raccoglie 
l’intera carriera di Silvio Canini e che la FIAF ha 
dato alle stampe poche settimane fa. Abbiamo 
intervistato nuovamente Silvio.

Silvio, già abbiamo parlato di questo anno 
fantastico in cui stai raccogliendo davvero 
numerose soddisfazioni. Entriamo nel me-
rito della mostra che la FIAF ti ha dedicato 
quale autore dell’anno. Che lavori hai pre-
sentato?
La mostra si è tenuta a Cesenatico presso   il 
Museo della Marineria dal 7 all’ 11 maggio scor-
so in occasione del 66° congresso FIAF.  Ho 
ricevuto ampia visibilità potendo approntare tre 
stanze, ognuna con un portfolio ovvero preci-
samente Costellazioni, Fly 380 – air bou  e io 

randagio. inoltre ho presentato anche i video 
Pentagrammare, Costellazioni e Hipno bici.
Ci parli di Costellazioni?
Costellazioni sono 13 immagini che ritraggono 
fiori di un rampicante su un muro bianco. Con 
Alessio Fattori abbiamo realizzato poi un video. 
L’ultima foto presenta l’immagine che si inverte, 
al negativo, e i fiori sul muro bianco diventano 
punti bianchi su un fondo nero. Ho prodotto, in 9 
esemplari, un cofanetto che contiene le stampe, 
testi, e un tablet con il video, all’interno di un 
contenitore di metallo. Un prodotto davvero raf-
finato, per un’idea che mi ha affascinato e che è 

Emanuele Polverelli

Qui sopra la copertina del libro che FIAF ha pubbli-
cato su Silvio Canini. l testo è reperibile contattando 
Silvio (www.silviocanini.it).
Qui a fianco Silvio al momento della nostra intervi-
sta, a fianco di un suo scatto singolare. È la balena 
di Atlantica, sovrimpressa al mare di Cesenatico.
Sotto, in spiaggia durante l’intervista di Rai Tre. Di 
spalle con i capelli biondi e mentre fotografa con un 
tablet, la giornalista Giovanna Greco.
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ben descritta dalla poesia di Cristina Brolli, che 
funge da traccia al video ed è recitata da Dany 
Greggio. L’idea è che dalla terra, dalle radici del-
la pianta, si debba arrivare  alle costellazioni… 
Vedendo l’edera che sale, ho immaginato che 
dovesse arrivare al cielo.  (il video è visualizza-
bile sulla pagina www.silviocanini.it).
Ma torniamo al premio FIAF. Qual è stato il 
lavoro che ha mosso particolarmente l’As-
sociazione a conferirti il premio?
Il punto per cui mi hanno cercato e che li ha 
colpiti particolarmente, anche se da tempo os-
servavano i miei lavori, è stato Figurine Canini, 
la mia personale riproposizione delle celebri fi-
gurine, scherzando con il mio cognome. Lavoro 
che è piaciuto molto. Ma poi il riconoscimento è 
all’intera carriera, per cui tutto è stato ricompre-
so nel libro.
Perché il titolo, Libero Me?
Io ho scelto con convinzione di non fare il fo-
tografo professionista, di non essere costretto 
a fotografare per vivere. Per me la fotografia è 
un cosa del tutto libera. Non coincide nemme-
no con la tecnica. Oggi tutti sono capaci di fare 
belle foto, grazie alla tecnologia. Ma l’idea che 
sta dietro ad una foto è quanto veramente oc-
corre ed è quanto più mi interessa. Io pubblico 
un lavoro quando è frutto della maturazione di 
un’idea e non per costrizione di qualsiasi tipo. 
Ho decine di lavori fermi in un cassetto perché 
ancora l’idea che li sottende non è ancora chia-
ra, non è ancora matura. Quando e se lo sarà, 

li pubblicherò, altrimenti nulla. Quindi la mia è 
una produzione del tutto libera. Ed ecco perché 
il titolo del libro. 
Nel libro si parla molto della Romagna e di 
Bellaria. È il tuo humus. 
Amo molto Bellaria e sia il presidente della FIAF 
che gli altri che mi hanno intervistato vedono la 
mia produzione in una linea di continuità con la 
vita della riviera. La nostra, d’altronde, è una ter-
ra che apre al mondo.
Un anno pieno di impegni dunque. Ci rac-
colti l’ultimo?
A Savignano, all’interno degli “Incontri di mag-
gio” sulla Fotografia Contemporanea a cura 

dell’Associazione “Cultura e immagine” in col-
laborazione con Istituzione Cultura Savignano 
e Savignano Immagini, ho concluso il ciclo con 
l’incontro finale, poche settimane fa. Lì, ho pre-
sentato una cosa nuova. Avevo scritto sul mio 
blog il mio viaggio in Siberia. Io non sono scrit-
tore, ma il racconto è piaciuto molto. E così ho 
chiesto a Federico Galli di fare da voce narrante 
per presentarlo in quella occasione. È stata una 
bellissima serata. Ma mi aspetta una estate pie-
na di impegni, con quasi tutti i fine settimana in 
giro a portare le mie foto per mostre o incontri. 
Un anno davvero eccezionale.
Non ultima, come ci hai scritto sul gruppo 
Facebook,  l’intervista da parte di RAI TRE…
Sì. La giornalista Giovanna Greco, mi ha inter-
vistato in spiaggia. Io ero dietro al mio chiosco, 
l’edicola Canini…
Progetti futuri?
Vorrei mettere mano alle tante foto che ho di 
New York. Vorrei mettere a fuoco la mia espe-
rienza fatta a New York, raccontare con i miei 
scatti quello che lì mi è accaduto. Un po’ come, 
con le parole, ho fatto per il viaggio a Omsk, in 
Siberia. 
Consapevole di un cosa. Che questo riconosci-
mento alla carriera per me è un punto fermo per 
un nuovo inizio.

In questa pagina due foto della mostra a Cesena-
tico. Sopra abbiamo Costellazioni. Sotto, Canini in 
sella alla sua OTO, la biciletta da lui elaborata.
Le foto di questa pagina sono di Carlo Pelliccioni, 
che ringraziamo anche per il supporto per l’intervi-
sta.
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La nottata dello spoglio e il pomeriggio successivo sono stati ricchi di colpi di 
scena e di suspance. Come la finale di Champions, Atletico - Real Madrid.
Storia semiseria di una vibrante serata estiva.

Meglio di una finale di Champions!

Due momenti della festa gremita di gente, tenutasi 
dopo la vittoria di  Ceccarelli. Nella pagina a fianco 
una tabella con un raffronto dei voti europei e amm-
nistrativi. Sul sito del Comunque sono presenti tutti i 
dati completi.

Dicono che la politica sia noiosa, roba da perso-
ne serie e sempre un po’ incupite. Niente di tutto 
ciò a Bellaria Igea Marina, la città che si diverte a 
sorprendere e scompaginare le carte a chiunque.

L’esito delle elezioni appena concluse è deci-
samente paragonabile, per colpi di scena e ri-
baltamenti di risultato, alla finale di Champions 
League, Atletico - Real Madrid. La partita, in quel 
di Spagna, stava terminando a un minuto dalla 
fine conferendo il titolo all’Atletico (decisamente 
sfavorito). Invece, arrivato in extremis il pareggio, 
ai supplementari vinceva il Real per 4 a 1. 
Lo stesso è accaduto a Bellaria e vi spieghiamo 
perché, raccontando la serata di un qualsivoglia 
elettore di Ceccarelli, davanti al terminale del suo 
computer, dove, grazie a internet, scorrevano in 
tempo reale i risultati dello scrutinio dei voti.

Ore 23, chiusi i seggi. Inizia l’attesa per i risulta-
ti per le Europee a Bellaria Igea Marina. Intanto 
già si era saputo del dato sconcertante in Europa. 
Tutta Europa (salvo la Germania) si era orientata 
verso un voto di contestazione dell’Europa  stes-
sa. In Francia con Margherita Le Pen, in Inghilter-
ra con lo UKIP e così anche in tante altre “mature” 
democrazie. Di quelle, per intenderci che consi-
derano noi italiani un po’ il paese dei baloccari 
e degli imbroglioni. Italiani? Opportunisti e qua-
lunquisti … insomma: poco seri. E qui arriva la 
prima grande sorpresa. Gli italiani hanno votato 
chi ha difeso l’Europa. Grillini al palo, Renzi alle 
stelle. Tuttavia, la salita del PD, rende più com-
plicata la partita per Ceccarelli. Ma un pensiero 
è subito pronto a consolare l’animo all’elettore di 
Ceccarelli: il PD a Bellaria è così diviso che non 
giungerà l’effetto Renzi. Ceccarelli ce la farà!

Ore 24 circa. Arrivano i primi risultati (primi seg-
gi) delle Europee. Confermato il dato italiano (in 
controtendenza con l’Europa intera): PD in fortis-
sima ascesa; Grillini forti; Centrodestra spazzato 
via. 

Nel corso della notte fino a mattino, arrivano i dati 
completi. Implacabili ed espliciti. I voti sono tutti a 
favore del PD e i partiti di coalizione di Ceccarel-
li non vanno oltre il 35 %. Ballottaggio dunque?  
Ma, ancora una volta l’elettore “ceccarelliano” 
prova a trovare conforto con qualche riflessione 
ferma e pacata. Il voto amministrativo non coin-
cide mai con quello politico. Sì, va beh, ma come 
recuperare un gap del 15% per arrivare al fatidi-
co 50%? Di solito il valore aggiunto del sindaco è 
di un 4 o 5 % al massimo. Ceccarelli ha lavorato 
alla grande, ma i miracoli non li può fare…  De-

solazione! 
Sempre per lenire l’angoscia, si va a vedere, 
sempre sul completo sito del Comune, come 
andarono le cose nel 2009. La vittoria bulgara 
del 60% di allora  magari attesta anche essa uno 
scarto rispetto alle Europee.  Delusione!  Allora 
il 60 % dei voti fu preso dalla colazione di Cec-
carelli nelle amministrative e l’esatto 60 % prese 
per le Europee (raffrontando i partiti a sostegno).  
Niente da fare. È chiaro: sarà ballottaggio e chis-
sà, forse neppure come primo candidato.

Passa la notte e passano per la mente mille pen-
sieri.  

Arriva lunedì pomeriggio: ore 14 riaprono i seggi 
per lo scrutinio delle amministrative. 

I risultati sono in ritardo. Diversi simpatizzanti, o 
semplici cittadini, si scambiano anche commenti 
via facebook. Il gruppo Amici de Il Nuovo, intavo-
la gustose discussioni. Ma perché i dati tardano 
così tanto?

Dopo le 16 arrivano i primi risultati. Ed è una ma-
rea di voti per Ceccarelli. Alla fine sarà il 55 %.

Come ai supplementari per il Real Madrid. È vit-
toria schiacciante. Dalla coppa perduta, al 4 a 1 
finale. È l’apoteosi. Un vittoria che spazza via gli 
avversari (la lista arrivata seconda ha un 24 %), 
tutta giocata su Bellaria Igea Marina e sul terri-
torio. 
Credo che per un candidato sindaco una vittoria 
così sia assolutamente da incornicare  (la su-
spance, la soddisfazione per una vittoria ad un 
certo punto quasi sfuggita, le ragioni tutte locali 

- e dunque frutto del proprio lavoro - della vittoria). 
Ma per chiunque l’abbia seguita da vicino, anche 
una nottata e un pomeriggio così, risultano an-
che più appassionanti di una finale di calcio!

Emanuele Polverelli
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Non pretendiamo di avere in mano letture piu 
acute di altri. Intendiamo qui semplicemente met-
tere a fuoco il nostro contributo al dibatto.  Non 
abbiamo visto pubblicate, d’altro canto, riflessioni 
molto (nepure in forma di tentativo) soddisfacenti. 
Onide Donati, su FB, sostiene che a livello locale 
si perde e non si vince (e dunque nessun me-
rito a Ceccarelli, nè alla Tosi, primo sindaco di 
centrodestra a Riccione; due situazioni peraltro 
ben differenti); Morelli sostiene che nessuno ha 
vinto, perchè sia lui che Ceccarelli hanno incre-
mentato di un solo 1 % il voto delle proprie liste. 
Invece Nando Fabbri sì che produceva un valore 
aggiunto. D’altro canto Morelli aveva aperto con 
simile devozione a Nando Fabbri la sua cam-
pagna elettorale, anche qui sul Nuovo, con un 
intervento decisamente “Nandiano” e di ostinato 
riferimento ai tempi che furono. Sul suo blog, lo 
stesso Nando interviene osservando, più atten-
tamente, che a Bellaria il PD in questi anni non 
ha fatto alcuna opposizione in consiglio comuna-
le. Ma, la sua protetta dopo un anno e mezzo 
se n’è andata, senza per la verità far sentire in 
alcun modo la sua mancanza. E non sembra per 
nulla convincente il suo volersi smarcare dal PD 
bellariese, che invece dichiara tutto di guardare 
a lui come solare esempio.
Insomma i commenti sparsi per la rete e sulla 
stampa non paiono troppo lungimiranti.
Non parliamo poi, di chi vede un paese spaven-
tato, intimidito dal potere, ecc. ecc.  Basta aver 

partecipato ad uno solo, tra i comizi e le feste 
pre elettorali, oppure semplicemente girar per 
strada, per aver visto proprio il contrario. Dopo 
la depressione di “scenniana” memoria, il paese 
è vivo. Eccome.
Proviamo a delineare due o tre tratti, sicuri che 
comunque si dovrà tornare a riflettere bene a 
fondo. Perchè se il centro destra ha vinto qual-
che anno fa anche a Cesenatico, e ora a Riccio-
ne, tuttavia la situazione di Bellaria Igea Marina è 
qualcosa di decisamente singolare. 
Lo dicono i numeri in maniera eloquente. Basta 
guardarli senza tirarli per la giacchetta. 
Queste elezioni sono state qualcosa di tutt’altro 
che scontato. In un’Europa schiacciata dalla rab-
bia, l’Italia “tiene” e frena il grillismo devastante 
che ha invece impaurito in forme diverse tanti 
paesi dell’UE.
Che poi abbia il volto di Renzi questa resistenza, 
ora poco conta. Semmai deve far riflettere chi ha 
responsabilità di rappresentare il popolo del cen-
tro destra a livello nazionale, per un pronto riscat-
to. Un centro destra decisamente da ricostruire. 
In questo momento, però, l’importante è stato 
che sulla rabbia abbia prevalso la speranza e la 
voglia di ricostruire. Si può dire che l’Italia, in tal 
senso, abbia dato una lezione all’Europa.
A Bellaria, in un contesto estremamente sfavo-
revole (alle attuali Europee le forze politiche che 
sostenevano Ceccarellli hanno raccolto solo il 
35 % circa, mentre nel 2009 anche alle Europee 

avevano raccolto il 60 %), dopo aver governato 
inoltre per 5 anni nella peggior tornata della sto-
ria economica nazionale e internazionale, Cec-
carelli e la sua squadra si sono attestati su dati 
a dir poco sorprendenti. Se, prima dei dati euro-
pei poteva essere anche prevedibile, il risultato, 
confrontato poi con il dato del voto europeo degli 
stessi bellariesi, risulta eloquente (Ceccarelli e la 
sua squadra hanno avuto un incremento di un + 
20 % circa rispetto alle europee - vedi tabella-). 
Come abbiamo scritto più volte, c’è una specifi-
cità a Bellaria Igea Marina che occorre guardare.
La popolazione se n’è avveduta, bypassando 
messaggi decisamente deteriori e ultimamente 
qualunquistici, che sono venuti da più parti.
È stato premiato il lavoro, la possibilità di andare 
avanti, la capacità di fare squadra e quel supe-
ramento di interessi di bottega, da troppi sban-
dierato senza aver in realtà affatto la coscienza 
libera per poter lanciare tale battaglia. Battaglia 
che invece è stata fatta propria da Ceccarelli 5 
anni fa e che ora continua.
È in atto un’esperienza che dal punto di vista del-
le priorità politiche deve poter dare suggerimenti 
e risorse ben oltre Bellaria. Oggi che anche il re-
gime burocratico di Riccione è caduto, è chiaro 
che l’orizzonte del prossimo lavoro di Ceccarelli 
dovrà poter avere un respiro provinciale. I refe-
renti per un Comune sono l’ambito provinciale 
(la macro area della riviera, o della Romagna), 
la Regione e la Nazione. Ebbene l’Italia può e 
deve imparare qualcosa da Bellaria Igea Marina. 
Possiamo dirlo con orgoglio. La nuova sfida di 
questa giunta oltrepassa il territorio comunale 
e dovrà interessare nuove prospettive, dove la 

“politica del fare”, messa in atto qui da noi, pos-
sa estendersi e produrre ancor più interessanti 
risultati. 

ep

Perchè Ceccarelli ha vinto?

Chi ha vinto 
il nostro “toto elezioni”?
Abbiamo lanciato un toto-elezioni dalla nostra pa-
gina Facebook, che ha avuto una buona risposta. 
Abbiamo raccolto e tenuto segrete le previsioni di 
voto fino ad oggi, momento in cui svelare il vincito-
re del piccolo concorso (a cui non seguirà se non 
questa menzione....  Un concorso senza premi. È 
tempo di austerity!)
Il vincitore è colui che si è scostato meno, rispetto 
agli altri, dalle previsioni relative a tutti i candidati 
sindaco. Calcolato lo scostamento di ogni candi-
dato e sommato, colui che ha raggiunto il punteg-
gio più basso (e dunque minor scostamento) è 
il vincitore. Ebbene il vincitore ha totalizzato uno 
scostamento di 9 punti (mentre il peggior risulta-
to è stato di 32), avendo indicato questi risultati: 
Ceccarelli 52 (2,98); Morelli 24 (0,67); Crociati 9 
(3,85); Lombardi 12 (0,85); Zavatta 3 (0,85).  Eb-
bene il mago bellariese delle previsioni elettorali è 
Luigi Missiroli, che ha superato Aldo Succi per 
soli 0,6 punti. Prossime elezioni li chiameremo per 
un sondaggio. Missiroli e Succi si sono avvicinati 
assai piu che non le agenzie di statistica nazionali!
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Oltre ai commenti, piuttosto evanescenti dei “bocciati” dalle urne, qualche spunto 
vivo viene da sinistra. Guarda a caso viene dai dissidenti di una linea politica, sia 
del PD che del SEL locale, che è risultata ancora una volta autolesionista.

Voci dalla sinistra

E’ stato facile per i nostri elettori, anche di 
sinistra, fare il confronto con gli ultimi anni 
disastrosi della giunta di sinistra, guidata dal 
Sindaco Gianni Scenna e da un PD che non 
c’era. Le conseguenze non potevano che es-
sere quelle che si sono viste. Se il PD, all’epo-
ca avesse avuto gli attributi, avrebbe fatto di-
mettere il Sindaco Scenna, commissionando 
il Comune. Si sarebbe usciti con dignità, così 
come ha fatto Cattolica. Lì, il circolo PD ha fat-
to dimettere il “suo Sindaco”, commissionato 
il Comune, rifatte le elezioni. E ha vinto il cen-
tro sinistra! Perché, invece di farsi la “guerra”  

- tra il Sindaco Scenna e il PD, nonché con 

la Bondoni che ha condotto una campagna 
elettorale anti-Scenna - non si è rimasti uniti e 
coesi? Mistero!     (2 giugno)

La grande differenza di consensi elettorali 
tra le Europee e le amministrative locali, le 
quali amministrative hanno premiato ancora 
una volta il Sindaco Enzo Ceccarelli, é la di-
mostrazione che gli elettori sono molto maturi 
nel giudicare gli uomini e i loro programmi. A 
livello nazionale hanno votato Renzi, a Bella-
ria Igea Marina hanno votato Ceccarelli (e la 
coalizione che lo ha sostenuto). Ferdinando 
Fabbri è stato un ottimo Sindaco (con tutto 
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Colpisce come in una sinistra dove si sono maturate gravissime “sconfitte nella sconfitta” (Il segretario del PD e il consigliere comunale di punta, esclusi dal 
prossimo consiglio comunale - i fratelii Baldassarri-; l’intero SEL escluso, dove Onide Donati - non uno qualunque - prende soli 11 voti di preferenza e dove 
viene trascinato nell’oblio lo stesso Alessandro Zavatta) non vi sia, dal quel che viene dichiarato su stampa e in rete, alcuna seria autocritica. Anzi, costoro 
pontificano più di prima.
Ma qualche voce diversa invece si alza. E dice altro. Ne abbiamo raccolte due, decisamente significative. La prima è quella di Vittorio Guerra, già consigliere 
comunale e  parte del gruppo dirigente del PD durante l’ultima giunta Scenna, ed entrato in conflitto con il partito, a pochi mesi dall’insediamento. Aveva 
capito tutto e per anni ce lo ha spiegato su queste pagine. Ci ha inviato questa sua breve e caustica riflessione; il suo è un gradito ritorno sul Nuovo. 
L’altra voce la raccogliamo dal web, da facebook. Da tempo Rino Bagli, figura storica del PCI locale e membro autorevole dell’Accademia Panziniana, inta-
vola sul suo profilo Facebook, interessanti riflessioni di vario carattere. Ne proponiamo alcune.

Mio malgrado sono 
costretto a tornare 
dopo cinque lunghi 
anni sulla sconfitta 
della sinistra a Bel-
laria Igea Marina. 
Certo molti di voi 
consigliano di ta-
cere e di stendere 
un velo pietoso ma 
purtroppo qualche 

volta, come si suol dire, prudono le mani ed è 
ben difficile resistere. 
Mentre tutt’ Italia festeggiava la vittoria di Mat-
teo Renzi e quella parte a lui vicino incassava 
un clamoroso risultato pari a quello della DC 
dei tempi d’oro, a Bellaria Igea Marina l’op-
posizione tutta, compreso i grillini, firmavano, 
per l’ennesima volta, un affidavit in bianco al 
Nando provinciale. 
I risultati non sono tardati ad arrivare e a 
quanto pare non sono stati dei migliori. 

Un conto è essere amici di Renzi, altro paio di 
maniche, è essere amici di Nando; ci si può 
illudere ma nel segreto dell’urna, a quanto 
pare, certi amici non contano.

Vittorio Guerra

Nella foto Vittorio Guerra in uno dei celebri foto-
montaggi, con cui firmava i suoi articoli su Il Nuovo. 

Gli amici di Nando

Il “Rino Bagli pensiero” che farebbe bene alla sinistra

Nella foto Rino Bagli, quando era comandante dei 
vigili di Bellaria Igea Marina.
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prosegue scuola?

Emanuele Polverelli
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Licia Piccinini

rubrica di informazione medica a cura di Sol et Salus

Panorama salute
a Bellaria Igea Marina

Counselling aziendale

Con il termine Counselling si indica un’attività che 
tende ad orientare, sostenere e sviluppare le po-
tenzialità delle persone, promuovendo atteggia-
menti attivi, propositivi e stimolando le capacità 
di scelta.
Poichè il counselling tratta  problemi non specifici, 
quali prendere decisioni e migliorare le relazioni 
interpersonali, l’ambito d’intervento del counsel-
lor si contestualizza nell’area familiare, scolastica, 
ospedaliera ed aziendale.
All’interno dell’Ospedale privato accreditato Sol 
et Salus il servizio di counselling nasce come 
bisogno di supportare e sostenere la delicata 
attività degli operatori nei confronti dei pazienti e 
dei loro familiari. Questo è stato anche l’obiettivo 

del corso di formazione “La relazione d’aiuto in 
ambito sanitario: prendersi cura di sè e dell’altro”, 
recentemente tenuto in struttura e rivolto a tutte le 
professioni sanitarie. L’aiuto non consiste solo in 
azioni, in un fare (la somministrazione di farmaci, 
l’assistenza alla persona, ecc.), ma richiede un 
cambiamento personale e culturale del persona-
le sanitario che metta al centro dell’attenzione gli 
aspetti della relazione con se stessi e con l’altro.
Questo richiede di aumentare la consapevolez-
za di sè, “lavorando su se stessi” e di mettersi in 
gioco. Non è cosa facile, ma certo non è solo con-
cettualizzando e informando che possiamo offrire 
nuovi strumenti agli operatori.
Perchè offrire consulenza in relazione a problemi 
di ordine personale e/o professionale ad un lavo-
ratore? Perchè i momenti di difficoltà che riguar-
dano la sfera privata, così come l’insoddisfazione, 

influiscono nel contesto lavorativo, rallentando 
anche la crescita formativa e la prestazione nel 
servizio del soggetto che lo eroga.
Cercare di promuovere il benessere del lavora-
tore attraverso il riconoscimento del proprio stile 
comunicativo, la scoperta di nuove capacità re-
lazionali, l’abilità di osservazione, nonchè l’ap-
prendimento di modalità di gestione del conflitto 
interpersonale, significa, in un’azienda, gestire il 
delicato equilibrio tra sfera privata e lavorativa.
Promuovere momenti di incontro e scambio con il 
counsellor dedicati ai soli operatori, durante i qua-
li poter esprimere problematiche anche personali 
e familiari, dare un nome alle emozioni rispetto ai 
propri vissuti o ai conflitti lavorativi per cercare di 
trovare una soluzione creativa, è una novità che 
finalmente si sta strutturando anche nelle azien-
de italiane con riflessi positivi sulla valorizzazione 
delle capacità individuali e sulla motivazione dei 
singoli rispetto alle esigenze dell’intero sistema 
aziendale e dei suoi servizi.

Dott.ssa Claudia Bertozzini
Gestalt Counsellor

presso l’ospedale  Sol et Salus 

il rispetto per gli altri Sindaci). Sono convin-
to che Enzo Ceccarelli lo sta eguagliando, di 
questo passo potrebbe anche superarlo sul 
piano della popolarità che si è creato, anche 
fuori dai confini Comunali.  (2 giugno)

Finalmente abbiamo assistito ad una campa-
gna elettorale locale non “urlata”, ma sempre 
contenuta nel limite del reciproco rispetto sep-
pure battagliando sui contenuti e rispettivi pro-
grammi. Quindi onore ai vinti. Gabriele Morelli 
e’ una persona molto preparata, con grande 
esperienza in istituzioni importanti, intelligen-
te e di grande cultura. Tuttavia ha perso e 
bisogna che se ne facciano una ragione. Ri-
mango convinto che nel PD qualcosa continui 
a non funzionare. È ora di rendersi conto che 

bisogna ripartire da zero! Azzerare tutti! Ini-
ziate ad inserire giovani, coltivare una nuova 
classe dirigente locale. Un politico meritevole 
non può essere un politico carrierista. Se vive 
la politica come passione civile, come servi-
zio servizio per il bene comune, non troverà 
insopportabile e neppure oneroso fare il mi-
litante di base, mettendo le sue competenze 
al servizio delle nuove leve aiutandole a cre-
scere. A Bellaria Igea Marina si è assistito al 
fenomeno identico a quello accaduto in Italia 
per le Europee: si è votato per Renzi. Anche 
nella nostra città Renzi ha raggiunto il 30 per 
cento di consensi, ma nelle amministrative la 
musica è cambiata. Perché? Semplice. Nel-
la nostra Città, gli elettori hanno votato Enzo 
Ceccatelli, persona capace di ascoltare tutti, 

molto preparato e determinato, persona non 
arrogante e rispettoso delle opinioni diverse 
dalle sue, ma soprattutto, per un suo natu-
rale senso comunicativo, sempre presente 
tra la gente; e questa e una prerogativa che 
tutti non hanno! Per questo motivo, oltre alle 
opere pubbliche effettuate con la Sua giunta, 
Enzo Ceccarelli si è creato la stima di larga 
parte dell’elettorato locale in quanto conside-
rato soggetto positivo. Anche per questo mo-
tivo elettori, ex di sinistra, e lo dico con cogni-
zione di causa, lo hanno votato! 
Gli rivolgo le migliori congratulazioni per il suo 
successo (ed anche per le liste che lo hanno 
sostenuto), sicuro che dedicherà la sua azio-
ne per i prossimi 5 anni per il bene della col-
lettività.   (28 maggio)
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Inaspettatamente la sinistra crolla anche a Riccione. 
Anche qui il PD romagnolo dimostra tutta la sua fragilità. 
Il neo sindaco Renata Tosi è di fronte a una difficile sfida. 
Pubblichiamo l’analisi del voto riccionese elaborata da Valerio Lessi,
nel suo lucido articolo pubblicato su www.inter-vista.it

Dalla provincia, qualcosa si muove

Renata Tosi, neo sindaco di Riccione. 

Per la prima volta dal dopoguerra la sinistra 
perde un feudo dove ha sempre vinto con 
percentuali bulgare. E’ il risultato più clamoro-
so emerso dalla tornata elettorale cominciata 
il 25 maggio. La geografia politica della pro-
vincia cambia sensibilmente: il ca-
poluogo Rimini è stret-
to a nord e a sud 
dalla tenaglia di 
due amministra-
zioni di diverso 
colore. Se ieri sera 
il sindaco Andrea 
Gnassi è andato a 
letto preoccupato, ne 
aveva tutte le ragioni.

La vittoria di Renata 
Tosi è stata piena, sen-
za ombre. In termini as-
soluti la portata della sua 
vittoria risulta ancora più 
evidente. Ieri ha ottenuto 
8.695 voti mentre il 25 mag-
gio si era fermata a 6.822, cioè dal 
primo turno a ieri ha guadagnato 1.873 voti. 
Viceversa Fabio Ubaldi che al primo turno 

aveva ottenuto 8.852 voti ne ha persi 1261 
fermandosi a quota 7.591.

Il risultato del ballottaggio di Riccione confer-
ma un elemento che già era emerso con chia-
rezza al primo turno e alle europee: l’elettora-
to, chi esercita il proprio diritto di voto e non 
si emargina nell’astensione, dimostra una so-
lida capacità di lettura delle diverse situazioni 
locali e cambia il proprio voto seguendo que-
sta diversità. A Riccione già si era visto che il 
boom del Pd alle europee non aveva riscon-
tro nelle comunali. È un elettorato ormai libero 
da condizionamenti ideologici (probabilmente 
ha ragione chi sostiene che con questa tor-
nata elettorale è definitivamente morta anche 
la cosiddetta Seconda Repubblica) e che 
manifesta un’enorme mobilità determinata 
dal diverso grado di credibilità 

dell’offerta politica 
in campo. Non ci 
sono più rendite 
di posizione per 
nessuno o, se ri-
mangono, sono 
ridotte ai mini-
mi termini. C’è 
invece il nuo-
vo orizzonte 
di una po-
litica dove 
chi più ha 
idee e 
p r o p o -
ste, chi 

sa indi-
care un percorso e 

una meta, chi mette in campo un 
personale politico che rifiuta le stanche litur-
gie del passato e parla un nuovo linguaggio, 
riesce a ottenere consenso.

Poiché l’elettorato ha sempre ragione (è la 
regola base della democrazia) è evidente 
che il Pd a Riccione non è risultato credibile. 
Dovrà fare una seria analisi al proprio interno 
perché una debacle simile probabilmente non 
se l’aspettavano nemmeno i suoi avversari. 
Candidato sbagliato? Quinquennio di Pironi 
disastroso? Da oggi il dibattito è aperto ed 
è prevedibile che scorra molto sangue. Per 
l’elettorato riccionese sono invece risultate 
credibili Renata Tosi e la vasta alleanza da lei 
messa in campo, alla quale si è ridicolmente 
sottratto il Ncd.

Il risultato di Riccione getta una luce nuova 
sulla sfida che fra due anni si aprirà a Rimini. 
La vittoria di Renata Tosi dice che nella fase 
nuova che si è aperta (ma attenzione, fra due 
anni – un’eternità con l’accelerazione politica 
di oggi che riguarda tutte le forze politiche – la 
situazione potrebbe essere nuovamente cam-
biata) non ci sono missioni impossibili. Tutto 
dipende dalla credibilità del candidato in cam-
po e dalla sua capacità di aggregare intorno 
a sé un consenso che va molto oltre il recinto 
del voto di appartenenza dei partiti. Il punto 
su cui il centrodestra dovrebbe lavorare non 
è la somma algebrica dei vari partiti (come a 
volte sembra da certe dichiarazioni), ma l’indi-
viduazione di una prospettiva per la città e la 
preparazione di un personale politico capace 
di renderla vincente. 

Valerio Lessi

(per gentile concessione di www.inter-vista.it)
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Un interessante scambio di email, tra il direttore de Il Nuovo e il candidato sindaco 
Morelli, di poco precedente le elezioni, permette di capire il ruolo e lo stile del 
nostro giornale: aperto a tutti, attento a tutti, ma con le idee ben chiare. Soprattutto 
mai succube delle logiche di fazione, da una parte, e di par condicio, dall’altra. 
Due errori speculari. Per noi è così dal 2004, quando siamo nati.
Detto in altri termini: 
raccontare le cose è più importante del centellinare ipocrite logiche di par condicio.

Il Nuovo e la par condicio

Pubblichiamo una lettera giunta a noi dal can-
didato sindaco Gabriele Morelli, poco prima 
delle elezioni (esattamente il 23 maggio) con 
la nostra risposta.

LETTERA APERTA 
AL DIRETTORE DEL NUOVO

Caro Direttore Emanuele Polverelli,
certamente per ringraziarti del lavoro fatto 
sulle pagine de Il Nuovo offrendo spazio a tut-
ti i candidati sindaco per le elezioni ammini-
strative di Bellaria Igea Marina, cosa utile per 
fornire ai cittadini una panoramica dell’offerta 
politica in campo, affinché questi possano de-
cidere del proprio voto con la maggior consa-
pevolezza possibile.
Tutti noi candidati, quindi, abbiamo partecipa-
to e risposto positivamente alla tua richiesta/
offerta di spazio.
Poi è arrivato il tuo ultimo numero giorna-
le nelle famiglie ed ho potuto sfogliarlo con 
calma ed osservarne contenuti ed impagina-
zione. Questo numero è ovviamente l’ultimo 
prima delle elezioni e, ti devo dire la verità, mi 
sarei aspettato, forse troppo ingenuamente, 
che ci fossero contenuti solo gli appelli al voto 
dei cinque candidati sindaci, in una sorta di 
par-condicio da gentiluomo almeno per que-
sto numero e per questa occasione.
Invece, passi la pagina intera al sindaco 
uscente (del resto ha sette liste di appoggio e 
tengono posto), mentre agli altri quattro can-
didati hai lasciato un terzo di pagina a testa, 
ma tutta la rassegna del centro destra tra as-
sessori e candidati per un totale di ben sette 
pagine complessive contro poco più di una ai 
rappresentanti di tutti gli altri schieramenti in 
campo, mi sembra veramente tanto.
Certo, mi dirai, che c’erano delle cose da dire, 
è la fine legislatura..., ma credo non ci siano 
giustificazioni ad una così evidente diversità 
di trattamento...

Non sono ingenuo e l’orienta-
mento politico de Il Nuovo 
è più che evidente da 
tempo, ma la cittadinan-
za meriterebbe più ri-
spetto, altrimenti sarebbe 

più opportuno dichiarare 
l’appartenenza politica del 

giornale così ognuno sa regolarsi al di fuori 
delle ipocrisie.
Con immutata stima, un cordiale saluto.

Gabriele Morelli

Carissimo Gabriele
contraccambio la stima, anche per i tuoi rilievi 
che ci permettono di intavolare una serena e 
pacata riflessione su quanto mi appunti. 
Mettiamo ordine alle questioni che sollevi. 
Una vicenda è quella delle pagine di presen-
tazione dei candidati. L’altra è quella relativa 
alle pagine scelte da me come contenuti del 
giornale.
Sulla questione delle pagine offerte ai 5 can-
didati a sindaco, ho concesso il medesimo 
spazio a tutti (1700 battute) per i contenuti. 
Cambia solo la presenza delle foto delle liste 
di appoggio, per le quali ho usato le immagini 
che mi avete inviato (anzi nel tuo caso non 
essendovi espresso il simbolo l’ho aggiunto io, 
a fianco, per dare maggior visibilità). Come tu 
stesso dici loro sono 7 e voi 2. Dunque non é 
colpa mia se occorre più spazio cartaceo (in 
centimetri di carta, intendo) per Ceccarelli. Il 
contenuto sostanziale è il medesimo per tutti. 
L’ordine poi é dovuto alla scelta della prefet-
tura. 
Mia preoccupazione era dare un volto a tutti i 
candidati (mentre il nome è nel cartellone uf-
ficiale, che ahimè peraltro è troppo piccolo… 
ma rimedierò qui sul gruppo). Quindi nessuna 
disparità.
Per quanto riguarda i contenuti da me scel-
ti e presenti sul giornale, incentrati sul piano 
amministrativo, semplicemente ho scelto di 
dar conto a quei fatti che si sono realizzati in 
questi anni. Di queste pagine solo 4 (su 24 
che ne ha il giornale) sono riconducibili, quale 
intervista, a candidati, alcuni dei quali nuovi 
alla politica, i quali parlano per i contenuti che 
ho chiesto loro di esternare e di approfondire 
(credibilità della amministrazione; questione 
tasse e bilancio; lavori pubblici; sicurezza e 
ristrutturazioni in deroga). 
Scelta personale, certamente opinabile ma 
sicuramente non di particolare gravità e squi-
librio, anche guardando la stampa attorno. 
Scelta di cui sono fermamente convinto. É un 

dato, quello di un attivismo di questa giunta, 
che non può non essere rilevato a conclusio-
ne di un percorso amministrativo come quello 
appena passato. 
Il Nuovo ha da sempre idee chiare su Bella-
ria Igea Marina e non le ha mai nascoste fin 
dal primo numero, quando lamentava l’inef-
ficienza di una classe politica ferma al palo. 
Lo abbiamo fatto con forza (e senza problemi 
di par condicio) all’inizio (2004), così come in 
occasione delle elezioni del 2009 e lo abbia-
mo fatto con convinzione ora. Non é scelta 
partigiana, perché è frutto di convinzione e 
riflessione, nonché di osservazione (peraltro 
assai condivisa tanto a destra quanto a sini-
stra, come posso attestare per aver ascoltato 
tanta gente in interviste in questi mesi e anni). 
Non abbiamo avuto mai il problema della par 
condicio e non lo avremo mai. Abbiamo il pro-
blema di raccontare come vanno le cose. Ov-
viamente secondo il nostro (opinabile) punto 
di vista, libero da padroni, e libero anche da 
formalismi e da equilibrismi forzosi.
Liberi prima, liberi ora di dire quello che ci va 
bene e quello che non ci va bene.
Con un Nota Bene: aprire spazi per tutti (così 
ampi, corretti e condivisi, come ci riconosci) 
non è affatto scontato, né “dovuto”. Il raffronto 
con altre pubblicazioni, quali Ottopagine, in 
teoria anch’esso espressione di un’associa-
zione culturale, parla da sé.
Il tuo rilievo comunque è prezioso e ci fa ca-
pire quanto importante sia il ruolo del nostro 
giornale per la città, anche per chi non abbia 
la stessa visione delle cose (come ben si è 
desunto da quanto hai potuto pubblicare ed 
esternare sul Nuovo). Senza dubbio ci solleci-
ta a portare avanti il nostro lavoro, ora come 
in futuro, con sempre maggiore attenzione e 
responsabilità, sempre e in ogni caso liberi e 
capaci di rischiare giudizi, scelte, valutazioni. 
Fin d’ora ti avanzo la disponibilità (dentro que-
sta assoluta libertà di cui dicevo, tuttavia) di 
intavolare dialoghi di discussione e informa-
zione sulla e per la città. Non ci siamo mai 
tirati indietro e non lo faremo mai in futuro. 
Per cui, a presto per nuovi articoli stilati as-
sieme !
Con stima rinnovata.

Emanuele Polverelli



“La legalità, oltre a farti pensare
ti può anche aiutare.
E’ un concetto complesso che tutti possono applicare
per attirare la felicità e farla restare…
La giustizia la può aiutare
ma a questo scopo ogni persona deve lavorare,
in modo da eliminare l’orrore
e creare un mondo di pace e amore..”
                                                 			 
	    [ Classe V, Scuola primaria Pascoli] 
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Vi raccontiamo una bella iniziativa delle nostre scuole in collaborazione con Zaffiria 
e con il Laboratorio di Educazione all’Immagine di Cattolica. 

Vivere la legalità
(per costruire una città più giusta e sicura)

Sabato 17 Maggio presso il Vecchio Macello di 
Bellaria Igea Marina, e Sabato 10 Maggio al La-
boratorio di Educazione all’immagine di Cattoli-
ca si è concluso il progetto Legalità realizzato 
dal Centro Zaffiria e dal Laboratorio di Educa-
zione all’Immagine di Cattolica, promosso dalla 
Provincia di Rimini e dai Comuni di Bellaria-
Igea Marina e Cattolica.
Il progetto ha visto protagonisti quasi duecento 

ragazzi di otto classi di scuola secondaria e pri-
maria, in un percorso didattico che li ha coinvolti 
in un’esplorazione e sperimentazione dei temi: 
Libertà, Rispetto, Democrazia, Giustizia.
Con modalità diverse e tecniche svariate i ra-
gazzi coinvolti hanno avuto la possibilità di 
discutere, dialogare, ricercare, ma soprattutto 
riflettere sui temi proposti.  
All’evento finale erano presenti anche le Isti-

tuzioni Comunali e Scolastiche, e gli studenti 
hanno scambiato le loro idee e opinioni presen-
tando il materiale rielaborato durante il loro per-
corso in classe e terminato in quella mattinata 
con un’azione performativa.
Infatti come gesto finale sono stati lasciati vola-
re in cielo 200 palloncini ai quali sono stati legati 
i pensieri di legalità scritti dagli stessi studenti. 
I messaggi hanno vissuto a lungo, viaggiando 
verso destinazioni lontane, sconosciute, con 
una diffusione lenta, affascinante ed efficace 
che partendo proprio da un’azione dei bambi-
ni, simbolica ma profonda, potrebbe stimolare 
anche gli adulti  nelle proprie scelte di legalità 
quotidiane.

Centro Zaffiria
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Colletta straordinaria per l’emergenza alimentare
Si svolgerà anche a Bellaria Igea Marina la 
Colletta straordinaria, e precisamente  saba-
to 14 giugno prossimo,  presso Coop di via 
Ravenna, Conad in via don Milani (vicino al 
Municipio) e Igea Carni in via Caprera a Igea. 
I motivi di questa data straordnaria (tradizio-
nalmente la coleltta si svolge a novembre) 
sono raccolti nel comunciato stampa della 
Fondazione Banco alimentare, che riportiamo.

Sabato 14 giugno si terrà in tutta Italia la COL-
LETTA ALIMENTARE STRAORDINARIA.
Un’edizione straordinaria della popolare 

“Giornata Nazionale della Colletta Alimentare” 
si rende necessaria per far fronte all’emer-
genza alimentare che affligge il nostro Paese: 
sono oltre 4 milioni le persone in Italia che vi-
vono grazie a pacchi alimentari o pasti gratuiti 
presso le mense, di questi oltre 400 mila sono 
bambini che hanno meno di 5 anni.
2 milioni di persone povere nei prossimi 4 
mesi rischiano di non avere sufficienti aiuti 
alimentari. Infatti mentre le richieste di aiuto 
sono in continuo aumento, nei magazzini del-
la Rete Banco Alimentare diminuisce la dispo-
nibilità di cibo.

A breve anche il nostro governo dovrebbe 
dare il via all’attuazione del Fondo Nazionale 
che andrà ad unirsi al nuovo Fondo di aiuti 
agli indigenti finanziato dall’Unione Europea. 
Ma l’emergenza è ora!
Il 14 giugno, nei supermercati di tutta Italia 
che aderiscono all’iniziativa, sarà possibile 
acquistare e donare alimenti a lunga conser-
vazione, che poi la Rete Banco Alimentare 
distribuirà alle oltre 8.800 strutture caritative 
convenzionate, che ogni giorno assistono cir-
ca 2 milioni di poveri.

“Mentre siamo certi” afferma il presidente An-
drea Giussani “che questa chiamata straordi-
naria, rivolta a tutti i cittadini, avrà una gene-
rosa e lieta risposta di piena solidarietà verso 
chi ha ancora meno, non possiamo che atten-
derci una sollecita presa di posizione delle 
Istituzioni perché sappiano rendere immedia-
tamente operative le azioni, già programmate 
e finanziate da Europa ed Italia, per un soste-
gno sociale sempre più necessario e rispetto-
so di programmi già deliberati.”

Tutti siamo dunque chiamati a fare la spesa 
nei supermercati indicati ed acquistare qual-

cosa da donare ai volontari che saranno pre-
senti.
Chi volesse poi dare la propria adesione 
come volontario, può chiamare Teresa allo
 339 1191425.

Abbiamo partecipato al progetto “Legalità” con degli esperti del centro Zaffiria.  Durante tre lezioni, ab-
biamo riflettuto su che cosa siano la legalità e la libertà per noi, discutendone e parlandone insieme. 
Ciascuno di noi ha esposto la propria opinione, condividendo anche esperienze personali. Inoltre, ab-
biamo realizzato dei cartelloni dove abbiamo illustrato quello che più ci ha colpito di questo argomento. 
I disegni migliori, oltre ad essere stati esposti all’ex Macello, saranno poi diffusi per Bellaria-Igea Marina 
e Cattolica.  Sabato 17 Maggio ci siamo recati proprio all’ex Macello, insieme ad altre classi, due quinte, 
una della scuola primaria Pascoli e una del Ferrarin e due classi della scuola secondaria di primo grado, 
la terza A di Igea e la terza D di Bellaria, per concludere questa esperienza con una piccola festa. 
Abbiamo qui raccontato quello che abbiamo appreso ed abbiamo parlato del lavoro che abbiamo svolto 
in classe. I bambini delle elementari hanno attaccato delle cartoline con i loro pensieri relativi alla legalità 
a dei palloncini, lasciandoli volare in aria.  Invece, i ragazzi delle scuole medie hanno cantato la canzone 

“Pensa” di Fabrizio Moro. Anche il Sindaco Enzo Ceccarelli era presente all’evento. 
Questa esperienza è stata molto interessante e formativa per tutti noi. Ringraziamo la nostra professo-
ressa Berardi per averci permesso di intraprendere questo cammino e gli educatori Emanuele (Ciccio) 
e Irene per la loro disponibilità.

Gli alunni della 3D di Bellaria
Elia Bocchini, Greta Raggini, Francesca Matteucci e Martina Santandrea.  



(continua a pagina 15)
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inserto de Il Nuovo n. 8 del 6 giugno 2014  

gestito dalle società sportive di Bellaria Igea Marina

Qualche tempo fa parlammo nella sezione 
ordinaria de Il Nuovo di un gruppo di amici 
della bicicletta, che si sono denominati Cin-
ghiali di mare. Nessun agonismo ma tanta 
voglia di stare assieme. Oggi vi parliamo in-
vece della Saraghina dell’adriatico e la mu-
sica cambia. Questa volta non si tratta di un 
gruppo ma di un singolo, che ha tuttavia rac-
colto l’entusiasmo di numerosi amici, visti i 
risultati agonistici sorprendenti che è riuscito 
ad ottenere sui pedali.
Fabio Buda, ventitre anni, classe ‘90, laure-
ato in scienze statistiche e studente per la 
specialistica all’università di Rimini, sui pe-
dali va davvero veloce. Lo abbiamo intervi-

stato.

Fabio come hai iniziato a seguire questo 
sport? Chi è stato decisivo per poter rag-
giungere questi risultati? 
Ho iniziato per gioco con due o tre amici, cir-
ca 2 anni fa. Per scherzo ci siamo messi in 
bici e non ho più smesso. Diciamo che più 
il tempo passava e più mi appassionavo a 
questo sport. Al primo anno mi sono tessera-
to nella squadra amatoriale Mare-terra dove 
alcuni conoscenti di vecchia data mi hanno 
incoraggiato e aiutato a proseguire il mio 
percorso. Poi sono passato l’anno dopo nel-
la squadra amatoriale Pedale bellariese che 

devo ringrazia-
re per i risulta-
ti ottenuti.
 
Qual è l’a-
spetto più 
interessante e 
bello di questo 
sport e quali invece 
sono le fatiche e gli osta- c o -
li da superare?
La cosa bella di questo sport è il poter condi-
videre insieme ad una squadra la tua espe-
rienza, e poi ovviamente il senso di libertà 
che può darti solo una pedalata in bici … e 

Sommario

Nuovi campioni nascono

Editoriale     	 Il bellariese Fabio Buda e la Nove Colli........................................................................  pag. 11

Mondocalcio    	 Mondocalcio tra presente e futuro; i centri estivi............................................................ pag. 14

Kiklos Sportime	 L’estate Kiklos: record di presenze e divertimento, ed ora sotto con i centri estivi........ pag. 13

Dinamo Volley  	 Il bilancio della stagione 2013-14; dal 16 giugno mare e sport...................................... pag. 12

Stefano Campisi

Fabio Buda, giovane campione bellariese, ha sorpreso tutti 
alla Nove Colli, la gara di fondo che raccoglie ben 11mila concorrenti. 
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Sono giorni febbrili nella sede di Mondocalcio di Viale Pinzon.  È tem-
po, infatti, di bilanci e di nuove iniziative. Mondocalcio non ha ancora 
chiuso la stagione 2013/2014, ma già si comincia a programmare la 
nuova. Tante saranno le novità per il prossimo anno, una tra tutte l’uni-
ficazione dei settori giovanili con la scuola calcio Ferruccio Giovanardi, 
unione che dopo la presentazione ufficiale del 5 Maggio passa alla 
fase operativa e dunque alla definizione dei quadri tecnici. 
Aldo Righini e Franco Varrella stanno ultimando gli incontri e i colloqui 
con i tecnici. Sicuramente ci saranno tante conferme ma anche addii 
importanti. Tra questi, cogliamo l’occasione per salutare dopo 14 anni 
Marco Moregola che lascia la grande famiglia di Mondocalcio per im-
pegni professionali. Sicuramente sentiamo il dovere di rivolgere a Mar-
co un grosso ringraziamento per il grande lavoro svolto, sempre con 
grande professionalità, che in questi anni tutti gli addetti ai lavori, e non 
solo, hanno potuto apprezzare. Rivolgiamo a lui un grosso in bocca al 
lupo e speriamo che questo sia solo un arrivederci!
Un altro cambio importante, senza dubbio, sarà quello del timoniere 
della prima squadra, Gabriele Vanni, che dopo 3 anni splendidi, ricchi 

di grandi soddisfazioni e successi la-
scia la guida tecnica, ma certamente 
rimarrà nei quadri tecnici di Mondo-
calcio. 
In questo periodo si lavora con la so-
lita determinazione ed efficacia che 
distingue Mondocalcio. La parte logi-
stica diventa importante visto il gran-
de numero di ragazzi che a settembre 
comincerà l’attività agonistica. Per 
questo speriamo di avere risposte 
positive al più presto sulla possibilità 
di utilizzare la struttura dello Stadio 
Nanni, perché il movimento calcistico 
più grande esistente a Bellaria Igea Marina deve avere le giuste risor-
se per poter dare modo ai 500 bambini previsti di avere i giusti spazi 
che richiederà la nuova attività.
È notizia di questi giorni che in città c’è chi prova a non dare giusto 
peso a quanto, sia Mondocalcio che la scuola calcio Ferruccio Giova-
nardi, hanno prodotto. Tuttavia chi pensa che questa “onda” si possa 
fermare è sicuramente mal informato. Noi siamo convinti che il paese 
ci abbia più che legittimato e che non sia più disposto ad accogliere 
proposte che non sono in grado di unire ma solo di dividere.  Soprat-
tutto occorre una volta per tutte la giusta chiarezza dopo anni dove si 
è navigato nella nebbia.
Mondocalcio e l’Accademia Ferruccio Giovanardi sono pronte per dare 
a tutta Bellaria Igea Marina un futuro sportivo, a vantaggio di tutti i ra-
gazzi, senza pregiudizi e uniti.
Ricordiamo che proprio 20 anni fa nel 1994 nasceva un unione sporti-
va cittadina, il Bellaria, che poi ha scritto pagine importanti. 
Oggi pensiamo sia arrivato il momento di una realtà nuova che ricalchi 
un po’ quelle gesta partendo dai nostri ragazzi, i ragazzi di Bellaria 
Igea Marina.
Questo è il nostro unico obiettivo. E per realizzare questo intento sia-
mo già in pieno lavoro!

Matteo Rinaldi

Mondocalcio
tra presente e futuro

Sono aperte le iscrizione alla 5° edizione del Camp 
Estivo Mondocalcio, per passare un estate all’in-
segna del gioco e del divertimento. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi alla sede di Mondocalcio op-
pure contattare il responsabile D’Agostino Matteo 
339/5468615

Iscrizioni Camp Estivo Mondocalcio

Novità, tra partenze e ristrutturazioni del settore tecnico, in Mondocalcio.
Ma la grande novità è l’unione con la scuola Giovanardi. 
Una grande opportunità per il calcio bellariese, perchè torni grande a partire dai 
più piccoli. 
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IL SECONDO 
RADUNO SAND 

VOLLEY KIKLOS FA IL 
RECORD 

Più di 1000 partecipanti al 
Sand Volley 3x3 e 4x4 misto 
targato Kiklos. Sulla spiaggia 
del Beky Bay sport, musica e 

divertimento 

È record di presenze per il secondo raduno di 
Sand Volley Kiklos. Il 15° 3x3 (maschile e fem-
minile) più il 4x4 (misto), hanno portato sulla 
spiaggia del Beky Bay oltre 1000 partecipanti nel 
ponte tra sabato 31 maggio e lunedì 2 giugno. 
Numeri in decisa crescita rispetto a un anno fa 
che mettono in evidenza quasi 250 squadre che 
si sono sfidate a gran ritmo in un ambiente ricco 
di intrattenimento e spettacolo. Le provenienze 
segnalano di connotazioni geografiche volte a 
coprire buona parte del territorio italiano. Tanti 
ragazzi dalla Lombardia, ma ci sono stati gruppi 
anche da Aosta, da Bari e da tante altre località 
dello stivale. La parte del leone la fa l’Emilia Ro-
magna, ma i partecipanti, mai come quest’anno, 
sono arrivati a macchia di leopardo da tanti ter-
ritori diversi.
In precedenza era stata la volta del 4x4, il “21° 
Raduno Città di Bellaria Igea Marina” andato in 
scena sulla spiaggia del Beky Bay. Un anticipo 
d’estate che ha raccolto in riva al mare quasi 
2000 tra partecipanti e accompagnatori. Welco-
me Party, I’M Street Music in centro giovedì 15 e 
venerdì 16 e Festa on The Beach il sabato. Poi 
le gare con la divisione Top e Fun, poi quella tra 
Master Rosso (prime 16 del Torneo Top), Top 
Blu (le altre del Top), Fun Verde (le prime 32 del 
Torneo Fun) e Scarpazon (tutte le altre). L’intrat-
tenimento nel weekend è stato portato avanti da 
Kiklos in collaborazione con i Dj di Radio Bruno, 
che dal palco centrale del Beky Bay hanno ac-
compagnato le giornate di gara con musica, gio-
chi e momenti di svago. Il raduno è stato anche 
occasione propizia per accogliere i bimbi delle 
quarte dell’elementare Ferrarin, premiate per 
aver vinto il concorso Riciklos, promosso da Kik-
los per sensibilizzare le nuove generazioni all’u-
so consapevole delle fonti di energia. Venerdì e 
sabato i ragazzi hanno visitato la spiaggia e assi-
stito alle gare, ma soprattutto hanno partecipato 
a una sorta di tour ecologico, con mini lezione 
su come funziona la raccolta differenziata anche 
in un torneo del genere. Durante il tour le classi 
si sono cimentate in un Eco-Quiz, con domande 
sull’ecologia e premi finali ai più bravi. Al termine 
della visita, giochi conclusivi a squadre sotto il 
palco principale del Beky Bay, con i dj e la musi-
ca di Radio Bruno a intrattenere gli ospiti. 

DALL’8 AL 10 GIUGNO LA 
SUMMER CUP 

by Scuola di pallavolo 
Anderlini e Kiklos 

Da domenica 8 a martedì 10 giugno Scuola di 
Pallavolo Anderlini e Kiklos organizzano sulla 
spiaggia del Beky Bay la seconda edizione 
della Summer Cup, evento che si propone 
come una fusione tra eventi storici come lo 
Young Volley e la Spring Cup. La manifesta-
zione è pensata per raccogliere in riviera inte-
re società di pallavolo che qui possono con-
cludere nel modo migliore la stagione sportiva, 
salutando in un clima di festa tutti i tesserati. Il 
regolamento prevede che le squadre scenda-
no in campo 4 giocatori contro 4: sono cinque 
le categorie femminili (Under 12, 13, 14, 16 e 
18) e quattro quelle maschili (Under 13, 15, 17 
e 19). I tornei cominceranno nel pomeriggio 
di domenica 8, con serata dedicata a disco 
summer. Lunedì 9 continuano naturalmente i 
tornei “regolari” e inizia anche il sei contro sei 
dedicato agli accompagnatori, mentre di sera 
ancora animazione, musica e spettacolo ge-
stito dai dj di Radio Bruno al Beky Bay. Mar-
tedì 10 giugno è il giorno dedicato alle fasi 
conclusive dei tornei under, col pomeriggio 
dedicato alle finali. Dalle ore 15.30 festa fina-
le con piadina per tutti. Il tutto sempre con un 
occhio al divertimento per bambini e ragazzi 
e al loro svago sulla spiaggia al termine di un 
lungo anno scolastico e sportivo. 

YOUNG SOCCER 
ON THE BEACH

sabato 21 e domenica 22 
giugno

L’estate di Kiklos, nell’anno dei Mondiali in Brasi-
le, è anche soccer. È il caso dello Young soccer 
on the beach, evento in programma sabato 21 
e domenica 22 giugno alla Spiaggia Libera Polo 
Est di Bellaria Igea Marina. Un torneo di beach 
soccer dedicato ai più giovani e diviso in alcune 
specifiche categorie. Per il cinque contro cinque 
ecco gli Under 8 (nati nel 2006 e 2007) e gli Un-
der 10 (2004 e 2005), per il quattro contro quattro 
gli Under 12 (2002 e 2003) e gli Under 14 (2000 
e 2001), per il tre contro tre spazio invece ai più 
grandi dell’Under 16 (1998 e 1999). Le gare si 
giocano su sabbia in campi di dimensione di 16 
metri per 8 con porte ridotte e numero di sostitu-
zioni illimitato. Le partite si giocano in due tempi di 
6 minuti ciascuno con intervallo di 2 minuti tra un 
tempo e l’altro. Nella giornata di sabato si dispu-
teranno dei gironi all’italiana dalle cui classifiche 
si andranno a delineare i tabelloni delle fasi finali 
della domenica.
Kiklos è inoltre partner dal punto di vista logistico 
di Se.Ve Sport Agency per organizzare la nona 
edizione della  Coppa Mongolfiera, un evento 
che si propone come torneo di calcio a 7 dedica-
to alla categoria Pulcini (bambini nati dal 2003) a 
carattere nazionale, con squadre provenienti da 
diverse regioni d’Italia. Nell’edizione 2013, per 
citare l’esempio più clamoroso, c’era anche la 
Juventus. Il tutto da venerdì 13 a domenica 15 
giugno allo stadio “Enrico Nanni”, con presenta-
zione serale suggestiva nella spiaggia libera Polo 
Est venerdì 13 alle 20.30. Tutti i presenti potran-
no poi rimanere per gustarsi una partita dei Mon-
diali di gran qualità come Olanda-Spagna. Nella 
giornata di sabato, dal mattino, si disputano dei 
gironi all’italiana dalle cui classifiche si vanno a 
delineare i tabelloni delle fasi finali della domeni-
ca pomeriggio. 

 

 

Loriano Zannoni – Uff. Stampa Kiklos tel. 3347713170

ISCRIZIONI CENTRI ESTIVI, 
SPORTLAND E SPONGLISH

Dal 9 giugno tutte le mattine 
dalle 8 alle 9.30 e dalle 11.30 alle 12.30 

presso le scuole Medie Panzini 
(ingresso via Parenzo).

Info su www.sportlanditalia.it



14

dello sport

L’anno sportivo 2013/2014 volge al termine e per la Dinamo Volley è 
tempo di bilanci; sebbene siano diverse le squadre, gli allenatori e gli 
atleti ancora impegnati su diversi fronti, con campionati e relativi titoli 
regionali ancora in sospeso, in attesa del verdetto definitivo del campo 
condividiamo con i lettori de Il Nuovo alcune considerazioni.
E’ doveroso premettere come l’essere ancora in gioco, in questo perio-
do dell’anno, per aggiudicarsi i gradini più alti del podio regionale sia, in 
sé, uno straordinario risultato: a maggior ragione in Emilia Romagna, 
notoriamente uno dei territori più fertili nell’intero panorama della pal-
lavolo nazionale. Detto questo, Dinamo Volley è consapevole di come, 
anno dopo anno e successo dopo successo, l’asticella debba essere 
posizionata sempre più in alto; per questo, la società sta rafforzando la 
propria organizzazione, la preparazione dei tecnici e la motivazione dei 
suoi atleti.
Partiamo dal bicchiere mezzo vuoto.             
La squadra maggiore “Elettrocentro 2 Bellaria Igea Marina“, impegnata 
quest’anno nel campionato nazionale maschile di serie B2,  abbandona 
purtroppo la categoria. Forse non pronta per un torneo di questo livello, 
la squadra ha scontato una partenza infelice nel girone d’andata, con 
nove sconfitte nelle prime gare della competizione, ma anche la man-
canza di esperienza: prova ne sono i tanti match combattuti sino a metà 
gara, poi persi malamente nel finale. Non tutto il male vien per nuocere: 
ripartiamo da quanto di positivo fatto, consapevoli che in questa cate-
goria anche gli investimenti, oltre che la qualità e la voglia di vincere, 
giocano un ruolo fondamentale.
Bicchiere mezzo pieno.
Il nostro settore giovanile, sia sul piano della quantità che su quello del-
la qualità, esce ulteriormente rafforzato da questa stagione agonistica: 
nella Provincia di Rimini, tutti i campionati di pallavolo a cui hanno par-
tecipato le nostre squadre hanno visto la vittoria dei nostri atleti oppure 
del gruppo Bvolley, progetto sportivo congiunto che vede Dinamo Volley 
protagonista.
Un dato di per sé impressionante, che si declina in alcuni risultati degni 
di menzione. L’Under 17 maschile è campione regionale delle province, 
l’Under 15 maschile si è giocata fino all’ultimo l’ingresso al titolo regio-
nale di categoria, e la Prima divisione maschile è stata promossa nella 
serie D regionale. In campo femminile, la nostra squadra di serie C  ha 
disputato il campionato regionale con il nome di “Romagna Est Bellaria 

Igea Marina”, e grazie al lavoro di Mister Manconi, ha ottenuto buoni 
risultati in un mix di esperienza ed atlete più giovani; l’Under 13 femmi-
nile di Mister Albani ha disputato le finali di categoria, vincendo il torneo 
CSI provinciale, mentre l’Under 14 di Mister Zanotti ha vinto il titolo di 
campione regionale CSI, e nel mese di luglio andrà a giocarsi il titolo 
nazionale di categoria a Lignano. Infine, grande risultato per il gruppo 
maschile allenato da Mister Lombardi e per le ragazze di Mister Fantini, 
che hanno vinto rispettivamente il CSI Open maschile e il CSI Open 
femminile.

Il bicchiere è mezzo pieno e mezzo vuoto: dal settore giovanile le risposte migliori.

Il bilancio
della stagione 2013 - 2014

Il progetto di Dinamo Volley  che unisce mare e sport.
“RESTIAMO IN RETE”: IL 16 GIUGNO SI COMINCIA

Si ricorda che, dopo l’esperienza positiva dello scorso anno, torna an-
che per l’estate 2014 il progetto “Restiamo in rete” targato Dinamo 
Volley.
L’iniziativa nasce dell’idea di continuare a divertirsi giocando a pallavo-
lo anche durante i mesi più caldi: l’appuntamento è fissato per il pros-
simo 16 giugno, per sei settimane di perfezionamento della pallavolo e 
del beach volley, presso la spiaggia libera del Beky Bay e del Polo Est.
La frequenza prevista è di due volte a settimana, per un ora e mezza di 
attività rivolta ai ragazzi/e nati/e dal 1999 al 2005 ed aperta ad atleti di 
tutte le società sportive: i gruppi saranno seguiti da uno staff di tecnici 
FIPAV e laureati in scienze motorie. 
Iscrizioni aperte tutti i lunedì ed i giovedì, dalle 17.00 alle 19.00 
presso la segreteria del Palasport – fino ad esaurimento posti. 
Info: 0541.330665/338.3757846.
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infine le salite, di cui sono particolarmente 
amante.
Gli ostacoli sono tanti: la fatica, lo stringere i 
denti in gara quando sembra che non ne hai 
più, trovare il tempo di allenarsi, soprattutto 

con gli studi e nel periodo invernale con le 
temperature basse… Tutti sacrifici che fac-
cio con piacere.
 
Ci racconti la tua ultima impresa?
L’ultima impresa è stato il grande risultato 
ottenuto alla gran fondo Nove colli, che mi 
ha visto arrivare al 44esimo posto assoluto, 
sesto di categoria, nonché al primo posto tra 
i partenti di Bellaria Igea Marina, una gara 
dove hanno preso il via quasi undicimila cicli-

sti e che mi ha visto chiudere il percorso, lun-
go circa 200 km, in 6h 13minuti e 55secondi. 
Un risultato inaspettato vista la difficoltà del-
la gara e i pochi anni di attività, ma che mi 
rende molto contento e fiero.
 
Spieghi in due parole a chi non la cono-
sce che cosa è la Nove colli?
È una tra le gare più importanti a livello 
amatoriale, ed è stato molto bello partecipa-
re perché possiamo dire che è la “corsa di 
casa”, sono le strade che percorriamo tutti 
i giorni allenandoci. Vi racconto un aneddo-
to sulla mia nove colli. Quei 4 matti dei miei 
amici si sono alzati all’alba e mi hanno se-
guito per tutti i 200 km con due motorini e 
mi hanno dato un supporto tecnico (ruote di 
scorta, cibo e bevande) e morale, incitando-
mi per tutto il percorso, per non parlare del 
soprannome che mi è stato attribuito proprio 
da loro, “la saraghina dell’adriatico”, e si 
sono anche adoperati per realizzare un logo 
per me, una sorta di piccolo fan club. Devo 
loro un grande grazie!

(continua a pagina 11)

A destra Fabio Buda con il padre. Qui sopra con gli amici pazzi, sui fan sfegatati.
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Nuotatori d’eccellenza!
Caro direttore,
ti vorrei raccontare un po’ della vita e dei 
risultati dei nostri piccoli professionisti del 
nuoto.
Allenamento di 2 ore al giorno per 5 o 6 
giorni alla settimana, allenamenti che 
spesso arrivano a 140/160 vasche per i 
“medi” (10/11 anni), 160/200 vasche per 
i “grandi” (14 anni). Sempre, tutti i giorni, 
anche a Natale e Pasqua... Anzi in quei 
giorni, allenamenti doppi arrivando a nuo-
tare fino 400 vasche cioè 10 km. 
Poi gare, tante gare per tutti specialmente 

per gli atleti tesserati F.I.N.(affiliati con l’az-
zurra 91 di Bologna squadra di Ilaria Bian-
chi e Mirco Di Tora). Sveglia alla domenica 
alle 6, colazione e in acqua per il riscal-
damento alle 8. Poi l’attesa per la propria 
gara. I “grandi” sono impegnati spesso per 
interi week end con giorni di scuola persi, 
tutto questo per gareggiare. Un impegno 
davvero rilevante. Ora passo a raccontare 
i risultati. Nella categoria esordienti i nostri 
ragazzi ci regalano belle medaglie e tempi 

splendidi: Alice, Elisa, Andrea, Elena per 
le ragazze; Matteo, Gianmaria, Leonardo 
per i ragazzi.Al Meetig di Ravenna,  Mat-
teo ha ottenuto l’argento, mentre Alice il 
bronzo. Alice ed Elisa hannno vinto l’oro 
nella staffetta. Nella categoria ragazzi, 
Leonardo ha vinto l’argento, Omar e So-
fia altri ottimi piazzamenti... Al Meeting 
di Forlì 10 medaglie di cui alcune da arte 
anche di atleti giovanissimi come Giorgina 
premiata con 2 medaglie.  Tutto questo è 
frutto di tanto impegno, amore e sacrificio. 
Un grazie speciale va agli allenatori Alex 
e Entoni e al nostro coordinatore di vasca 
Antonio. 
Allenarsi sempre... anche quando gli altri 
sono al mare .... e la sera spesso a letto 
presto! Un sacrificio grande che va ricono-
sicuto e premiato, ben oltre le medaglie!

Ionica
Mamma super Fan

Grazie della bella lettera che ci permette 
di tornare su uno sport così impegnativo 
e importante come il nuoto. Ne avevamo 
parlato  a più riprese tempo addietro, an-
che specificamente dell’allenatore Entoni 
Cantello (nella foto) - un vero campione! 
- e speriamo di poter vedere annoverata 
la squadra del nuoto tra le società che in-
tenderanno gestire le pagine de Il Nuovo 
dello Sport, nato in chiave sperimentale 
in questa primavera e che lanceremo ad 
ottobre in veste definitiva. Dunque a pre-
sto, per commentare nuovi grandi risultati 
sportivi!

ep

Il web e la democrazia
Caro direttore, 
ti invio queste riflessioni, come semplici 
appunti per una discussione su una pro-
blematica nuova e, a mio avviso, impor-
tante.
È ormai consuetudine valutare una scelta 
politica commentandola su Facebook. La  
rete si è appropriata della politica (o, se 
si vuole, la politica della rete) con conse-
guenze ancora inesplorate. Non è quindi 
inutile chiedersi, anche senza dare giudizi 
di valore, che cosa è in gioco, dialogando 
a voce alta, come si usa dire, per com-
prendere il fenomeno e le prime implica-
zioni. Provo ad enucleare alcuni punti.
Mi sembra, anzitutto, che l’uso delle nuo-
ve tecnologie stia creando un nuovo modo 
di concepire la militanza politica, il rappor-
to tra eletti ed elettori e i tradizionali luoghi 
(sezioni, feste, conferenze, gazebo...) in 
cui la politica è stata pensata e organiz-
zata sino alla fine degli anni Novanta. Mi 
sembra che stia anche cambiando l’idea 
di democrazia rappresentativa: sia il mon-
do della rete, sia le nuove strategie di co-
municazione influiscono nel determinare 
questa trasformazione.
I politologi che si sono occupati del feno-
meno  parlano di “apatia”, di “silenziosa di-
saffezione” dalla politica. Tuttavia questa 
analisi, pur condivisibile, esprime a mio 
parere solo una parte di verità. In realtà 
accade che i cittadini assumano attraver-
so la rete un ruolo attivo caratterizzato 
da forme di partecipazione dal basso che 
impongono ai politici nuove pratiche di 
ascolto e di presenza.
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torna a vivere!
Servizi, luoghi di ritrovo, prelibatezze, moda e fashion, un ampio parco, possibilità di 
passare una mezzoretta in relax, lasciando qui in sicurezza i tuoi bambini...

Belverde è un angolo di pace dove portare i piccoli a giocare, fare spese intriganti, 
trovare risposte a propri bisogni essenziali (dalla dichiarazione dei redditi, alla 
propria attività di operatore turistico, all’esigenza di trovare un consiglio per 
ristrutturare casa propria). 

Con un occhio di attenzione particolare per la propria salute!
(la decrizione di tutte le attività che vedi qui sotto, su Il Nuovo n. 6 in “archivio” su www.ilnuovo.rn.it)
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Per scrivere al direttore
Potete inviare le vostre lettere in formato cartaceo 
ai seguente indirizzo:
Emanuele Polverelli,
via Virgilio, 24 Igea Marina
oppure via email a
epolverelli@ilnuovo.rn.it

Lettere

Mi sembra che il modello di partecipazio-
ne, che la rete favorisce, ridisegni due 
caratteristiche della democrazia rappre-
sentativa basata sulla delega (in bianco) 
e sul voto a fine mandato come potere di 
controllo perché, a torto o a ragione, si ri-
tiene che non basti più  poter votare ogni 
cinque anni ma sia necessario intervenire 
sull’agenda politica. 
In  sostanza le nuove forme di partecipa-
zione democratica  includono sia nuove 
forme di controllo dei rappresentanti “in 
tempo reale”, sia proposte concrete sui 
punti della politica in agenda.
Le implicazioni della trasformazione in 
atto non sono, però, di poco conto.
Nella rete, infatti, pensata come nuova 
piazza della politica, andrebbero risolte 
almeno due questioni: come selezionare 
le informazioni e come certificarne l’auto-
revolezza.
Perché non può sfuggire come l’abbon-
danza delle informazioni possa disorien-

tare e generare disinteresse e come la 
velocità dei processi si scontri con i tempi 
lunghi di cui talvolta ha bisogno la politica 
per far prevalere i punti di convergenza 
evitando gli scontri.
In conclusione: il rapporto tra rete e par-
tecipazione può essere una risorsa per 
la democrazia a patto che si abbia  la ca-
pacità (e la volontà ) di affinare la qualità 
delle proposte; perché ciò di cui abbiamo 
veramente bisogno è la formazione di una 
generazione di politici capaci di compren-
dere il punto di vista dell’altro,che non si-
ano pieni di se stessi, soli e narcisi, ma 
onesti e costruttivi.

Primo Fonti

Grazie per la meditata e condivisibile ri-
flessione, che merita senza dubbio di 
essere proseguita. Un dibattito vivo su 
questo tema, anche attraverso le nostre 
pagine che senza dubbio mettiamo a di-
sposizione per posizioni differenti, potrà 
e dovrà essere proseguito a settembre 
al momento della nostra ripresa. Intanto 
avanzo solo due considerazioni. La rete 
è un mare magnum davvero difficile da 
identificare e da gestire. Non nascon-
diamoci che esistono professionisti allo 
scopo (vedi Casaleggio) e che l’opinione 
creata in rete molto spesso non ha alcuna 
valenza democratica, ma è frutto di abile 
marketing. Invero, a Bellaria Igea Marina, 

si è avuto un risultato 
che smentisce i gio-
chi della rete a favore 
della reale presenza 
sul territorio e capa-
cità propositiva. Una 
campagna elettorale 
nelle piazze e nei bar 
ha premiato i vincitori 

con un risultato in manifesta controten-
denza rispetto al dato nazionale. La pre-
senza in rete, assai virulenta e aggressiva, 
di alcune forze di opposizione, attraverso 
strumenti specifici, anche sponsorizzati, 
non ha prodotto alcun valore aggiunto. 
Anzi, forse ha dato frutti contrari. Queste 
forze, prive di reale radicamento sono sta-
te punite dall’elettorato, che ha dimostrato 
di essere ben lontano dai condizionamen-
ti della rete (assai meno onnipotente di 
quanto spesso si pensa). 
Detto ciò crediamo che il web sia impor-
tante, anzi importantissimo. Da subito ci 
siamo forniti di un sito, e appena nato Fa-
cebook abbiamo avuto un nostro gruppo 
(Amici de Il Nuovo). Ma proprio la gestione 
del gruppo ci ha fatto capire l’importanza 
di una comunicazione nuova che non può 
essere improvvisata o lasciata a mestatori 
del torbido (ne abbiamo avuti anche noi) 
che si esprimono con i “si dice”, “corre 
voce”... La rete vede il moltiplicarsi di per-
sonaggi che solo per scrivere su internet 
pensano di essere i nuovi guru del paese. 
Tanto che Roberto Vecchioni, uomo di si-
nistra ed “iper democratico”, ha dichiarato 
in intervista pochi mesi fa (ottobre 2013) 
di non credere più nella celebre e da lui 
assai amata frase di Voltaire, “non condi-
vido le tue idee, ma darei la vita perchè 
tu sia libero di affermarle”, domandandosi 
invece “ma perchè tu dovresti avere il dirit-
to di dire colossali sciocchezze e io dovrei 
leggerle su Facebook”. Noi non siamo del-
la posizione di Vecchioni (che resta una 
interessante provocazione), tanto che uti-
lizziamo Facebook e la rete, ma una rifles-
sione va posta. Ringraziamo quindi Fonti 
per aver gettato il sasso nello stagno. Ad 
ottobre approfondimenti e ripresa del di-
battito!

ep

Primo Fonti
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Le bracciate vincenti 
di Entoni Cantello e del Gelso 

Patacata scivolosa

Ben ritrovati a tutti... questo è l’ultimo nume-
ro prima delle vacanze estive e vogliamo 
concludere questo ciclo con la storia di Ste-
fano Peverani (nella foto), il nostro socio si 
è classificato primo assoluto nell’ultima edi-
zione 2013. Un’edizione combattutissima 
ma Stefano ha sbaragliato la concorrenza 
con una patacata davvero memorabile.
I cinesi si sa hanno invaso il nostro paese 
con tanti negozi di vestiti, bigiotteria, par-

rucchieri, ma un centro 
benessere di cinesi a 
Igea Marina non c’era mai 
stato, e la curiosità del 
nostro socio era enorme 
e una sera in compagnia 
di amici  decise di provare 
la novità. Un centro attrez-
zatissimo con massaggi 
a base di aromi orientali 
e sopratutto eseguiti da 
bellissime signorine orien-
tali. Vuoi provare con 2 
ragazze  il massaggio a 
4 mani? E vai con il massaggio a 4 mani...
vuoi provare l’olio al profumo di sandalo? 
E vai con l’olio profumato... Proviamo l’i-
dromassaggio? E Stefano scende giù nella 
piccola piscina con le due ragazze orientali 
che continuavano a massaggiare  a pieno 
regime. Dopo una mezzora il nostro socio 
era massaggiato dalla testa ai piedi e tirato 
a lucido con creme e oli profumati. 
A quel punto era arrivato alla fine e il nostro 
socio provò a sollevarsi dalla vasca, per 
uscire. Il primo tentativo si concluse con 
uno splash nella piscina idromassaggio: al-
lora le ragazze lo presero per un braccio e 
cominciarono a tirare  con tutta la loro forza, 
ma Stefano come una saponetta scivolava 

e ricadeva nella vasca. Tira di qua... tira 
di là...ma il risultato non cambiava.  Forse 
avevano versato troppo olio profumato e 
il nostro socio continuava scivolare nella 
vasca,ci vollero 4 amici (che nelfrattempo 
aspettavano il loro turno) per recuperare 
Stefano e una buona mezzora di lavoro.
PS. ho dimenticato di dirvi che il nostro 
socio supera abbondantemente i 100 kg e 
che ora gli restano solo 2 soluzioni: o una 
dieta drastica....oppure massaggi solo su 
un più comodo lettino...
W il Re lunga vita al  Re !!!

* Vice presidente
dell’Associazione Pataca Romagnoli

Enzo Ferri*

Una patacata al giorno...
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Un interessante progetto, realizzato presso il Centro giovani Kas8. Integrazione, 
solidarietà e socializzazione le parole chiave di Bella... bici!

Al centro giovani kas8
si condivide con Bella... bici!

Al centro giovani kas8 di Bellaria Igea Mari-
na da ottobre 2014 è attivo il progetto Bella…
bici!, L’idea è nata dall’incontro tra associazio-
ne 2000GIOVANI e i genitori dei ragazzi che 
hanno frequentato “Estate speciale” al centro 
giovani Kas8 nel periodo di luglio e agosto 
2013, realizzato da coop. Radon, Kiklos e so-
stenuto dalla 2000GIOVANI.
L’iniziativa è il connubio tra l’esperienza effet-
tuata nell’estate, la volontà dell’amministra-
zione Comunale di Bellaria Igea Marina in 
special modo dall’assessore Filippo Giorgetti 
e il progetto finanziato dalla Provincia di Rimi-
ni facente parte del programma “Geco 2” che 
prevede la  realizzazione di una ciclofficina al 
Centro Giovani KAs8. 
Tutti i martedì dalle 15.30 alle 17.30, 4 edu-
catori e 1 volontario laboratorista, coordinati  
da Cristian Grandi, utilizzano la bicicletta per 
coinvolgere i giovani,  in particolare i ragazzi 
con difficoltà psico- motorie e di vario genere, 
per realizzare attività laboratoriali. 
Intervistiamo due genitori dei ragazzi: Giovan-
na Suarez e Marco Soldati

Come è  nata l’idea?  
(Giovanna) Direi di ricordare prima di tutto, 
Valentina Mase insegnante di sostegno dell’I-

stituto Comprensivo di Bellaria Igea Marina 
che mi ha messo in contatto con Marco Solda-
ti. Avevo bisogno di un sostegno, di confron-
tarmi con qualcuno che avesse la mia stessa 
situazione e allo stesso tempo che avesse il 
desiderio di cambiare, di creare qualcosa di 
possibile per i nostri ragazzi, figli!
Poi cosa è successo?
(Giovanna) Abbiamo deciso di contattare le 
famiglie dei ragazzi speciali di Bellaria Igea 
Marina per confrontarci, progettare insieme 
nuove possibilità per i nostri figli. Sentivamo 
la necessità di rendere Bellaria Igea Marina 
maggiormente attiva rispetto il tema della di-
sabilità e soprattutto per la fascia d’età ado-
lescenziale.
Creato il gruppo di genitori a chi vi siete 
rivolti? 
(Marco) Sono state diverse le persone che ci 
hanno sostenuto in questo percorso, che ten-
go a sottolineare è in continuo divenire. Ci sia-
mo rivolti all’Assessore Filippo Giorgetti che 
ha accolto la nostra proposta traducendola in 
realtà. L’Assessore ha saputo scegliere i pro-
fessionisti, i quali hanno creato un progetto ad 
hoc per i nostri ragazzi, analizzando i diversi 
bisogni e le differenti esigenze.
Quando si è concretizzato il progetto? 

(Marco) L’ estate scorsa. Il Cen-
tro Giovani kas8 ha accolto il 
progetto Estate Speciale.  Un 
centro estivo progettato per 
ragazzi con disabilità, dove le 
attività erano pensate apposita-
mente per loro.
(Giovanna) Sì, il centro estivo al 
kas8 è stato un buon punto di 
partenza, una prima esperien-
za, direi un progetto dentro il 
progetto, nella quale le diverse 
competenze si sono riunite per 
dare vita a qualcosa di speciale! 
Il sostegno dell’amministrazio-
ne comunale, la professionalità 

della Cooperativa Radon, la collaborazione 
dell’Associazione 2000giovani nell’aprirsi 
a nuove strade, senza dimenticare la cono-
scenza del territorio e delle famiglie da parte 
nostra,  hanno contribuito a formare Estate 
Speciale!
Ora, raccontateci qualcosa di Estate spe-
ciale... 
(Marco) Crediamo che l’obiettivo maggiore 
sia stato raggiunto nel creare una normalità 
nella diversità. Ragazzi, con difficoltà e non, 
hanno lavorato insieme sulle autonomie quo-
tidiane creando un gruppo che ha reso più 
forti i ragazzi speciali;  come in tutti i gruppi 
sono nati i primi legami, le amicizie e gli amori 
che per i nostri ragazzi non è sempre facile 
istaurare!
E di Bella…Bici ? 
(Marco) Sicuramente un’esperienza positiva 
condivisa con l’associazione 2000GIOVANI.  
Come dicevo il progetto è sempre in divenire,  
ha permesso di portare avanti il gruppo nato 
in estate e di sperimentare nuovi orizzonti che 
tra l’altro vengono accettati di buon grado dai 
ragazzi. Grazie alla presenza e alla professio-
nalità di Christian Grandi e degli educatori i 
nostri ragazzi si sono avvicinati alla bicicletta, 
ma ancor più importante è la sinergia che si 
è creata tra tutti coloro che fanno parte del 
progetto:  genitori, associazione, sostenitori, 
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amici, e giovani.
(Giovanna) Il progetto Bella…bici! ha permes-
so ai ragazzi di ampliare e continuare con 
costanza un percorso iniziato durante l’estate, 
per i nostri ragazzi la sfera sociale è quella 
più importante perché queste relazioni e ami-
cizie se le porteranno sempre con loro.
Prossimi passi? 
(Giovanna) Continuare a creare progetti di so-
stegno per l’integrazione e l’autonomia. Por-
tare il messaggio che la socialità parte, prima 
di tutto, tra le mura domestiche. Tengo a sot-
tolineare che non abbiamo creato un gruppo 
con un nome specifico né una pagina su fa-
cebook perché preferiamo il contatto diretto.
L’obiettivo è far capire alle famiglie con ragaz-
zi disabili che le situazioni possono cambiare, 
se cambia prima di tutto l’approccio dei ge-
nitori.
(Marco) Un esempio:  mio figlio, oggi, sale 
in moto con me. Certo, all’inizio non è stato 
semplice ma poco alla volta siamo riusciti in-
sieme a superare le difficoltà e i timori. E’ im-
portante non frenarsi di fronte alle paure per 
migliorarsi. Occorre proporre novità e lascia-

re ai nostri figli la possibilità di poter 
scegliere ciò che è più adatto a loro.
(Giovanna) Questa è la partenza, 
per abbattere i pregiudizi. Una volta 
si progettava  per portarli alla nor-
malità, ora il progetto è la socialità. Il 
concetto fondamentale è la condivi-
sione, diventare parte integrante del 
sistema. 
Il futuro è:  rendere tutti i ragazzi sul-
la stesso livello, renderli autonomi. 
Avete consigli da dare a famiglie 
che vivono situazioni come le vo-
stre?
(Giovanna) Cercate sul vostro ter-
ritorio i servizi  sociali di riferimento 
oppure mettetevi in contatto con al-
tre famiglie con ragazzi disabili, per 
condividere, ascoltare  e  osservare.
Non fermatevi alla prima soluzione 
ma continuate ad informarvi.
Cosa può fare la società?
Sarebbe importante canalizzare le 
risorse economiche pubbliche e pri-
vate in progetti concreti, che diano la 

A tutta musica con il Cd del trio
Balla e Sorridi Band

Grande soddisfazione sta accompagnando 
l’imminente uscita del primo Cd del trio bella-
riese “Balla e Sorridi Band” dal titolo “Gli 
amici della notte”: una raccolta di bra-
ni inediti prodotti direttamente 
da Alvaro Maggioli e Piero 
Giachero, più alcuni pezzi 
di spicco del folklore roma-
gnolo magistralmente rivisitati 
dal gruppo.
“Un risultato di cui siamo molto 
fieri” - spiega a tal proposito Stefano 
Urbinati, voce solista e tromba del trio - 
“reso possibile dalla professionalità acqui-
sita in campo musicale da Piero Giachero, il 
sassofonista della band che ha preso il posto di 
Federico Rossi, ora impegnato nell’Orchestra 
Bergamini.  Per tutti coloro che fossero interes-
sati al nostro Cd, realizzato con la collaborazio-
ne di Emanuele Trovato, vi informiamo che è 

possibile mettersi in contatto di-
rettamente con il sottoscritto al 

nr. cell. 3333690851, ovvero 
tramite Facebook digitan-

do il nome del gruppo. 
Altra possibilità è l’ac-

quisto diretto duran-
te le nostre esibi-

zioni. Cogliamo 
l’occasione per 

fornirvi alcune date 
bellariesi: 

a partire dal 12 giugno, ogni 
quindi giorni, serata romagnola 

all’Hotel Angelini di Bellaria; il 21 giugno presso 
Rio Grande; il 27 giugno, grazie alla Coopera-
tiva Bagnini di Bellaria, saremo sulla spiaggia 
all’altezza dei Bagni nr. 39 e nr. 44 (Paguro 
Beach); il 18 luglio ci esibiremo alla Sagra del 
Pesce presso Torre Saracena mentre il 26 lu-

glio al Circolo Sociale “Alta Marea”; Ferragosto 
al Bagno Eden 76 di Igea di Crociati Cristian e, 
per finire, non mancheremo neppure alla Sagra 
della Piadina”. Questi appuntamenti non sono 
altro che un piccolo “assaggio” di quella che è 
l’intera programmazione estiva!  
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La crisi può aspettare. Questo sembra dirci la 
storia, semplice ma significativa, dell’alimen-
tari Monticelli, in via Garibaldi, quell’ A&O che 
chiunque può notare sul ciglio della strada in 
mezzo a tante case nella zona del Ghetto dei 
Pirati a Igea Marina. Ebbene, quel negozio che 
sembra d’altri tempi, tanto oggi siamo immersi 
in grandi magazzini e ipermercati, a tutt’oggi 
non conosce crisi, grazie alla qualità, alla cura 
del servizio ed alla convenienza messa in gioco. 
Una lunga attività, frutto di tanta passione che 
si è trasmessa di generazione in generazione.
L’alimentari celebrerà il prossimo 13 luglio i suoi 
primi 40 anni di attività.
Merita di essere pubblicata la lettera che Irene  
e Virna Monticelli hanno preparato per noi. 

Sono passati quarant’anni…
Era un giorno d’estate, il 13 luglio 1974. Io e 
mia sorella Virna, avevamo rispettivamente 6 
e 4 anni. Per niente eravamo consapevoli che 
la nostra grande casa stesse diventando un im-
menso viavai di persone!
Con l’impegno dei nostri genitori e con l’aiuto 
del nostro nonno (mancato 20 anni fa), cono-
sciuto da tutti e chiamato Tugnoun, stava na-
scendo l’attività che poi diverrà il tratto distintivo 
della nostra stessa vita. Per tanti ancora oggi, 
venire da noi vuol dire “andare a fare la spesa 
da Tugnoun”.
Nel tempo, finiti gli studi, io e mia sorella ab-
biamo iniziato a lavorare con i genitori, Mario e 
Pierina. In effetti, negli anni il lavoro era notevol-
mente aumentato e poi ci avevano trasmesso 
questa passione…
Nostro padre, assieme ai suoi genitori, aveva 
già gestito un negozio per anni. Era di cereali 
e di prodotti d’agricoltura. Poi, cessata questa 
attività, dopo pochi anni è stato trasformato in 

generi alimentari. 
Il negozio era, ed è, adiacente a casa, una delle 
prime del Ghetto dei Pirati... 

Abbiamo chiesto a Irene quali siano stati i 
punti di forza per resistere negli anni e per 
affrontare a testa alta l’attuale crisi.
I nostri punti di forza sono il banco con salumi 
e formaggi di prima qualità e il banco di frutta e 
verdura, prelevata e scelta giornalmente da no-
stro padre, proveniente dalle aziende agricole 
del territorio (Montiano, Roncofreddo, Cesena) 
e non solo. Per questo riusciamo ad avere prez-
zi competitivi e prodotti sempre freschi. Inoltre, 
con un pizzico d’orgoglio, ci sentiamo di dire 
che i prodotti che vendiamo, hanno bisogno di 
essere serviti con una certa preparazione, per 
mantenere inalterate le loro caratteristiche e ci 
piace adoperarci al meglio per realizzare que-
sto. Nonostante la crisi che in questi anni ha col-
pito tanti settori, ci riteniamo ancora fortunati e il 
nostro auspicio è quello di continuare così, con 
la volontà e l’ottimismo di sempre.
Ci spiega cosa significa per voi questa cura 
dei prodotti e cura nel servirli?
Faccio qualche esempio. Ogni giorno tagliamo 
il grana con l’apposito ferro 
e lo serviamo grattugiato 
al momento. Serviamo i 
salumi affettati, tutti rigoro-
samente sbucciati, per non 
dire dei tanti panini farciti, 
che per molti sono il pranzo 
e che dunque prepariamo 

con cura, pensando a come rendere più piace-
vole un pasto lontano da casa.
Cerchiamo di servire il cliente dando l’opportuni-
tà di una spesa veloce, senza perdere un’atmo-
sfera piacevole ed accogliente. In questo modo, 
come abbiamo scritto sull’entrata, la tradizione 
continua…! 

Un’altra azienda, scelta e raccontata dal Nuovo, 
insieme alle tante che abbiamo descritto e che 
descriveremo, tra quelle che hanno fatto vivo e 
ricco il nostro territorio. Un altro piccolo grande 
esempio di come sia possibile vivere anche nel-
la crisi.
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La storia dell’alimentari Monticelli, azienda viva dal 1974, 
insegna che si può resistere anche nella crisi. 
Storia di un’azienda, ma anche e prima di tutto di una passione intergenerazionale.

La crisi può aspettare

Qui sotto la famiglia Monticelli. 
Da sinistra, Irene, Virna, Pieri-
na e Mario.  In alto una foto del 
negozio.
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